
IN ITALIA 

Ebrei 
Illegittime 
le norme 
sulle comunità 
M i ROMA. La Corte costituzio
nale ha dichiarato illegittimi 
numerosi articoli (I . 2, 3, 15, 
17,18.19,24,25,26,27.28,29, 
30, 56, 57 e 58) del regio de
creto n. 1.731 d:l 1930 sulle 
comunità israelitiche e sulla 
loro Unione. La sentenza (la 
n. 259/90, pubblicata ieri) af
ferma che tali norme, conside
rate nel loro complesso, costi
tuivano una «Ingerenza» dello 
Stato sulla struttura e sulle (un
zioni delle comi.nità Israeliti
che, dando loro il carattere di 
enti pubblici, incompatibile 
con la loro natura di enti priva
ti, e una personalità giuridica 
incompatibile con i principi 
costituzionali dall'autonomia 
statutaria delle e >n(cssioni re
ligiose diverse da quella catto
lica e della laicità dello Stato. 
La Corte ha confermalo quan
to aveva già dello con la sen
tenza n. 43/198», e cioè che 
«al riconoscimeli o della capa
cità delle confessioni religiose, 
diverse dalla cattolica, di do-
l ini di diversi statuti, corri
sponde l'abbandono da parte 
dello Stato della pretesa di fis
sarne per legge i contenuti*. La 
questione era stata sollevata 
dalla Corte di cassazione nel 
corso di un procodimcnlo. co
minciato davanti al pretore di 
Firenze, promosso contro la 
comunità isracli ica di quella 
cittì da due ex dipendenti, che 
chiedevano i danni per man
cata regolarizzazione previ
denziale e per mancato paga
mento dell'indennità di fine 
rapporto. 

Le norme dichiarate Incosti
tuzionali riguardano scopi e 
compiti delle comunità: circo
scrizioni territoriali, modalità 
di istituzione e di trasformazio
ne: poteri del consiglio e della 
giunta di ogni comunità: nomi
na e attribuzioni del presidente 
e del vicepresidente: poteri im
positivi delle comunità: contri
buti obbligaton a carico degli 
•scritti: sistemi di valutazione 
del reddito di ciascuno di essi: 
sistema dei ricorsi contro la sti
ma dell'imponibile: riscossio
ne dei contributi; vigilanza e 
tutela delle comunità;sciogli-
mcnto degli organi ammini
strativi e nomina di un com
missario governativo; approva
zione governativa dei regola
menti amministrativi e organici 
delle comunità. 

Questo regime - secondo la 
Corte - determina «una sorta di 
"costituzione civile" di una 
confessione religiosa a opera 
del legislatore statale: un 
esemplo, forse unico nel no
stro ordinamento giuridico, di 
iitatuto di confessione religiosa 
formato ed emanato dallo Sta
to». Tutto ciò - conclude la 
sentenza -contrasta non solo, 
in generale, con il principio di 
laicità dello Stalo: assoggettan
do all'ingerenza di organi sta
tali formazioni sociali costitui
tesi sul substrato di una con
fessione rcligio-ta, costituisce 
inoltre una palese discrimina
zione rispetto alle altre religio
ni che contrastò con il princi
pio dell'uguaglianza giuridica 
dei cittadini e con quelli della 
libertà religiosa e dell'autono
mia delle confessioni religiose. 

Ricerca Iri 
Diplomati 
di «scarso» 
livello 
•IROMA. Il presidente del 
Consiglio? Lo nomina il presi
dente della Core costituziona
le. I giornali? Bisogna leggerne 
uno solo, altrimenti ci » con
fonde le idee. Perché circola 
l'aria nell'atmo!.fcra? Perché è 
attirata dalla forza gravitazio
nale della Luna. A sostenerlo, 
In tutta serietà, •» la maggioran
za dei 2.177 dplomati che si 
sono sottoposti a un test (114 
domande) promosso dalle 
aziende del gruppo Iri (dalla 
Rai alla Gs, dal Credito italiano 
all'Alitali». doli.» Sip all'ltaltel) 
tra i giovani che hanno presen
tato domanda d'assunzione 
nel 1989. La ricerca «Uno spec
chio per Minerva» - presentata 
ieri a Roma - riflette un'imma
gine complcss ivamente poco 
confortante. In media, i candi
dati hanno raggiunto un pun
teggio non supcriore al 41,5% 
del massimo possibile, con po
che differenze tra la sezione 
•umanistica» e quella «mate
matico-scientifica». Secondo il 
presidente dell'Iti, Franco No
bili, i risultati della ricerca su
scitano «giustificata preoccu
pazione circa il rendimento* 
della, scuola italiana, mentre 
appare «eccessiva» la «variabi
lità nei rendimenti tra allievi 
che sono stati tutti dichiarati 
maturi e degni di ricevere il di
ploma». 

Stangata per gli studenti 
Sono un esercito: 80.000 
D'ora in poi pagheranno 
quasi 1 milione di imposte 

«Di fatto, è numero chiuso» 
Protestano Pei, Verdi, Cisl 
e si rifa viva la Pantera 
Un'altra sorpresa nel «740 » 

A Bologna ateneo per ricchi 
Tasse aumentate del 100% 
È la più antica d'Europa, e ora la più costosa d'Italia. 
Giovedì il consiglio di amministrazione della (pub
blica) Università di Bologna ha approvato a grande 
maggioranza gli aumenti dei contributi studenteschi 
proposti dal rettore Fabio Roversi Monaco. Una 
pioggia di balzelli di fatto raddoppierà il costo dell'i
scrizione. E dire che anche il fisco privilegia l'ateneo 
felsineo... 

FULVIO ORLANDO 

• • BOLOGNA È una stangata 
che sa di acqua minerale. Da 
giovedì scorso iscriversi all'U
niversità di Bologna (tredici fa
coltà. 80.000 studenti) costa 
ad una matricola dalle 600.000 
lire in su, per un qualsiasi altro 
studente non meno di mezzo 
milione. L'aumento, rispetto 
all'anno scorso, è del 100%. Il 
provvedimento, che dovrebbe 
portare nelle casse dell'ateneo 
più di venti miliardi, é stato ap
provato a stragrande maggio
ranza (contrari tutti gli studen
ti e un docente, due gli astenu
ti) dal Consiglio di ammini
strazione e dovrebbe servire a 
recuperare i mancati trasferi

menti da parte dello Stato a fa
vore della didattica. 

Certo non si é andati per il 
sottile: i contributi per il riscal
damento e l'edilizia sono pas
sati da 70 a 200.000 tire. Una 
nuova tassa di 20.000 lire, per 
«attività di assistenza e segrete
ria», é stata Invece inventata di 
sana pianta. Infine, alle matri
cole verrà applicata una mag
giorazione di 120.000 lire al
l'atto dell'iscrizione. Non è fini
ta: fin qui é solo la prima «rata» 
alla quale, ovviamente, seguirà 
la seconda (attualmente oscil
lante tra le 200 e le 280.000 lire 
a seconda delle facoltà), desti
nata ad aumentare del 5-6%. 

Anche il termine ultimo per 
iscriversi (e quindi per pagare 
le tasse) è stato anticipato di 
un mese. 

All'indomani del voto, tutta
via, hanno cominciato ad in
trecciarsi frenetiche consulta
zioni tra il rettore ed I rappre
sentanti di Comunione e libe
razione. Unici interlocutori «uf
ficiali» dell'amministrazione 
(la lista di sinistra si é dimessa 
dal consiglio nei giorni della 
•pantera»), i clelllni hanno fat
to sapere ieri di aver strappato 
uno «sconto» di 120.000 lire 
per tutti gli studenti e la rimes
sa in discussione del contribu
to previsto per le matricole. 
Nulla di ufficiale è uscito inve
ce dal rettorato, tranne un ver 
baie della seduta del consiglio 
di amministrazione in cui alcu
ni degli aumenti vengono a 
sorpresa definiti «eventuali». Si 
spinge sul pedale dell' autono
mia, dunque.ma non su quello 
della trasparenza. 

Moltissimi i giudizi negativi 
sulla manovra. «Quella del Ret
tore é la filosofia chiara di chi 

intende selezionare la presen
za degli studenti ndla nostra 
città» hanno spiegato i giovani 
della Fgci. Che aggiungono: «Il 
contributo speciale per le ma
tricole è un segnale netto verso 
chi ha ancora voglia di affron
tare seriamente il problema 
del sovraffollamento attraverso 
l'argomento del numero chiu
so». 

Per Gian Mario Anselmi del
la commissione universitaria 
del Pei, «non può che essere 
giudicata gravissima la deci
sione di ovviare ali: dissenna
ta politica del governo sul ter
reno del diritto alle studio fa
cendo ricadere sulla comunità 
studentesca l'onere di repon-
sabilità che essa non porta af
fatto». Contraria, e con toni du
rissimi, anche la Cisl: «Gli au
menti sono ingiustificati, ec
cessivi e intempestivi e creano 
all'Università di Bologna una 
vera e propria selezione dell'u
tenza». La decisione del rettore 
ha inoltre dato impulso egli 
•artigli» superstiti della pante
ra. Martedì prossimo, in occa
sione della prossima seduta 

del Consiglio di amminrifa-
zione che dovrà prendere u la 
decisione definitiva in tncrio, 
si terrà un sit-in di protest. 11. a-
vanti a Palazzo Poggi, sede del 
rettorato. I Verdi hanno cn-
nunciato una interrogazione 
parlamentare. 

Intanto, non si può dire e i e 
lo Stato abbia deciso di ab tu n-
donare almeno da un c e l o 
punto di vista la sua più antica 
e blasonata università. Arul, se 
ne è ricordato anche in c«:< a-
sione dei prelievi fiscali. Ug
gendo le noticine a pie eli pagi
na del modulo 740, si scopre 
infatti che sono detraibili. i> al 
100%, «le erogazioni liberili in 
denaro per la cerebrazione del 
nono centenario dell'ateneo di 
Bologna». Sembra uno st: ter
zo: in realtà e il curioso 1 rutto 
di un decreto legge presentino 
dal deputato liberale bokfjne-
se Antonio Patuelli e approva
to nelle settimane scorsi' dal 
Parlamento. Già l'Università di 
Ferrara, che celebra tra poco il 
suo secentesimo c o m p i l i 
no, ha chiesto di entrate nelle 
grazie del fisco. 

Entra in vigore la legge che consente l'emanazione degli statuti 

Da oggi l'autonomia delle università 
La Pantera: «Privatizzazione selvaggia» 
Il 26 maggio è arrivato, la legge voluta da Ruberti e 
contestata dagli studenti no. Da oggi, quindi, le uni
versità • almeno in teoria - possono dotarsi di propri 
statuti d'autonomia. Lo stabilisce la legge istitutiva 
del ministero dell'Università approvata lo scorso an
no dal Parlamento. In pratica, per it momento suc
cederà ben poco: l'iter per l'approvazione degli sta
tuti richiederà comunque ancora molti mesi. 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

•IROMA II tempo e scaduto: 
la «bomba» innescata un anno 
fa è pronta a scoppiare. Non 
essendo stata ancora approva
ta la legge sull'autonomia uni
versitaria, da oggi • in base al
l'articolo 16 della legge Istituti
va del ministero dell Università 
e della ricerca scientifica, en
trata in vigore appunto il 26 
maggio dello scorso anno -
ogni ateneo potrà avviare, al di 
fuori di ogni regolamentazio
ne, le procedure per dotarsi 

dei propri statuti d'autonomia. 
In teoria, almeno, perché In 
pratica la procedura per l'ela
borazione degli statuti di auto
nomia richiederà molti mesi. 

In ogni ateneo 11 rettore, do
po aver elaborato insieme al 
senato accademico un apposi
to regolamento, dovrà convo
care le elezioni del «senato ac
cademico allargato», l'organi
smo delegato a redigere e ad 
approvare lo statuto, che dovrà 
poi passare a) vaglio del mini

stro e, in caso di osservazioni, 
essere riesaminato e rivotato. 
In pratica, solo pochissimi ate
nei (l'Università della Calabria 
e il Politecnico di Torino, per 
esempio) hanno già elaborato 
una bozza di statuto. Nessuno, 
insomma, sembra in grado di 
indire le elezioni prima di no
vembre. Tanto che «per questo 
iter - assicura il ministro dell'U
niversità, Antonio Ruberti -pas
seranno alcuni mesi, e io mi 
auguro che nel frattempo sia 
approvato definitivamente dal 
Parlamento il testo di legge sul
l'autonomia, rendendo possi
bile l'armonizzazione dei nuo
vi statuti con la nuova legge». 

Già una volta, però, il mini
stro ha sbagliato I conti. Nei 
suoi piani, la legge sull'auto
nomia avrebbe dovuto essere 
approvata entro oggi da alme
no un ramo del Parlamento, in 
modo da fornire quanto meno 
un punto di riferimento per 

l'impostazione dei singoli sta
tuti. La legge, pero, e ancora in 
alto mare: la commissione 
Istruzione del Senao è riuscita 
finora ad approvar: solo sette 
articoli su 22. E non ha ancora 
affrontato i punti più contro
versi, quelli che hanno suscita
to le più forti opposizioni e 
l'ondata di occupazioni attua
ta nei mesi scorsi dal movi
mento degli studenti, che ve
dono nel progetto di legge di 
Ruberti lo strumento per far 
passare la «privatizzazione sel
vaggia» degli atenei e chiedo
no l'abrogazione dell'articolo 
16. Temi che ritorneranno nel
la manifestazione nazionale 
indetta per oggi pomeriggio a 
Roma da alcuni set tori del mo
vimento. 

Qualche dubbio, del resto, 
serpeggia nella stessa maggio
ranza. Tanto che i. sottosegre
tario all'Università, il de Lee reo 
Saporito, riconosce ora che 

«gli studenti non hanno miti i 
torti a protestare, e legittime 
sono le loro preoccupai» «ri di 
fronte alla riforma dell'univer
sità». Non solo: «Di fronte • il ite-
grado assoluto delle strati ut: e 
alle carenze funzionali ili bi
blioteche, aule, laboratori -
continua - la Vanterà' fa t« ne 
a intervenire: è un aspetto q le
sto che vede l'Italia in posi: io
ne decisamente arretrala ri
spetto agli altri paesi occiden
tali». 

Saporito conferma anthe 
che il governo intende pere-
sentare emendamenti «miglio
rativi» al testo di Ruberti. Un 
impegno ripetuto numerose 
volte in questi mesi, ma che fi
nora ha prodotto, come unico 
risultato, la presentazione di 
un pugno di emendamenti «a 
sorpresa» (alcuni dei quali giu
dicati fortemente peggiorativi 
dall'opposizione di simsb â  al 
momento della discussione 
dei singoli articoli. 

Per decisione della sovrintendenza 

Brera resta chiusa 
Addio programma Mondiali 

PAOLA RIZZI 

«TB MILANO. Da giovedì la Pi
nacoteca di Brera ha chiuso i 
battenti. Non e una novità, ne
gli ultimi mesi gli amanti del
l'arte sono rimasti spesso a 
bocca asciutta, perchè la nave 
braidense naviga in brutte ac
que: basta qualche custode di 
troppo in ferie e la Pinacoteca 
va in tilt. Ma questa volta la 
chiusura è stata decisa dalla 
sovralntendente Rosalba Tar
dilo come risposta all'agitazio
ne promossa dai custodi, che 
si rifiutano di svolgere mansio
ni non previste dal loro con
tratto: guardaroba, biglietteria. 
Tardilo quindi ha deciso la 
•serrata», proprio alla vigilia 
dei Mondiali, che vedranno ri
versarsi nelle città italiane mi
gliaia di turisti, ansiosi di calcio 
e di bellezze artistiche italiane. 
•Non avevo altra scelta - si di
fende la sovralntendente -
senza quei servizi la Pinacote
ca non può funzionare, lo ogni 
giorno emetto l'ordine di servi
zio, ma 1 custodi si rifiutano di 
svolgerlo, e quindi devo chiu
dere. Il 29 ci sarà un incontro a 
Roma, al ministero del Beni 
culturali, con i sindacati, dove 
spero si riuscirà a sbloccare la 
situazione. Prima di allora diffi
cilmente il musco sarà riaper
to». 

Come mai i custodi di Brera 

hanno deciso proprio adesso 
di rifiutare gli ordini di servizio? 
L'agitazione in realtà è in cor
so da mesi, anzi da anni, e og
getto del contendere è soprat
tutto la carenza cronica degli 
organici, causa principale dei 
disservizi braidensi, che obbli
ga i dipendenti a turni di lavoro 
impropri. Il via a quest'ultima 
protesta l'ha dato il Tardel La
zio, il 3 maggio, quando, su ri
corso dei dipendenti, ha so
speso le circolari ministeriali 
che da sei mesi obbligano i cu
stodi a svolgere funzioni diver
se da quelle per cui sono stati 
assunti. E una storia vecchia, 
che periodicamente toma a 
galla e fa alzare la temperatura 
alla febbre disorganizzatlva 
della pinacoteca milanese. 
•Nella sostanza tutto si blocca 
perchè mancano le dieci per
sone necessarie a mandare 
avanti i due servizi scoperti -
dice la sovralntendente - . Se 
mi dessero queste dieci perso
ne in più, non ci sarebbero più 
problemi. Ma I concorsi per le 
nuove assunzioni sono blocca
ti da anni, per I tagli della Fi
nanziaria che continuano. a 
penalizzare il settore dei beni 
culturali». La protesta dei di
pendenti inizialmente è partita 
dai sindacati autonomi e si è 
poi etesa a tutti i lavoratori, ma 

non è condivisa dalla Cgil di 
Milano che ritiene un grave er
rore «attuare forme di lotta che 
pregiudicano l'apertura del 
museo», tanto più che la mate-

. ria del contendere è oggetto di 
una piattaforma contrattuale 
nazionale in corso di trattativa. 
La Cgil comunque stigmatizza 
•l'incapacità della direzione a 
far fronte alla gestione di un 
servizio pubblico di cosi ampia 
importanza». 

Anche il viceslndaco e as
sessore alla Cultura di Milano, 
il comunista Luigi Coreani, de
nuncia la situazione insosteni
bile e paradossale, e ha inviato 
un messaggio urgente al mini
stro dei beni culturali Ferdi
nando Facchiano perchè in
tervenga al più presto: «Si è tra
sformato in farsa il programma 
culturale del ministero dei beni 
culturali per i mondiali '90 - di
ce Corbani - . Avevo proposto 
un programma di apertura 
straordinaria dei musei nazio
nali coordinato con le altre cit
tà. Brera abbandonata a sé 
stessa è in ginocchio e proba
bilmente i capolavori esposti 
nella Pinacoteca non potranno 
essere ammirati dagli ospiti dei 
Mondiali. Mi auguro che il mi
nistro Tognoli, che conosce 
bene la realtà milanese, inter
venga sul suo collega Facchia
no per garantire almeno l'a
pertura ordinaria di Brera». 

Miliardi e custodi 
per i musei contro 
il «fermo-Italia '90» 
• • ROMA. Miliardi e custodi 
per I beni culturali con la spe
ranza che i custodi arrivino in 
tempo per impedire la chiusu
ra dei musei durar te i mondia
li. Lo ha annuncialo Ieri a Ro
ma in una conferenza stampa 
il ministro per i B-;ni culturali, 
Ferdinando Facchiano. Per in
terventi organici di restauro, 
catalogazione e m bure urgenti 
di sicurezza nel musei, aree ar
cheologiche 'Statili, chiese e 
collezioni private, il Consiglio 
dei ministri ha approvato un 
disegno di legge che stanzia 
432 miliardi e 800 milioni da 
quest'anno al 1991!. 

Il ministro per la Funzione 
pubblica sta mettendo a p jnto 
l'assunzione di 1.939 custodi 
cosiddetti «trimestrali». Inoltre 
la Corte dei comi sta esami
nando due provvedimenti (già 
firmati dai ministri interessati) 
per l'assunzione di 350 e 113 
custodi regolari. Questi 463 cu
stodi sono destinati a musei 
«da Roma in su» Dai custodi 
•trimestrali», ha detto il mini
stro, dipendono ijli orar pro
lungali, le aperti.re serali dei 
musei e la quarantina di mo
stre organizzate dal minuterò 
durante i mondiali. 

Facchiano ha ribadito che 
senza •trimestrali* >i musei ri
marranno chiusi durante i 
"mondiali"». Il Consiglio dei 
ministri ha condiviso questa 

preoccupazione. Le imms sto
ni di personale colmai o in 
parte gli organici nei musvi del 
Centro e Nord Italia, ha d« t'o il 
ministro, e si spera che a mino 
a risolvere situazioni cerne 
quella della pinacoteca di tire
rà, chiusa dall'altro ieri per 
problemi di competenza dei 
custodi. Facchiano ha confer
mato rincontro per il 29 Ira il 
sottosegretario Covarla e i sin
dacati nazionali persbloaare 
Brera. 

I 432,8 miliardi del d i» ;no 
di legge sono ripartiti Ira sicu
rezza (82 miliardi per gli im
pianti e 42 per adeguammo 
locali, prevenzione incendi, si
stemi antifurto, eccetera i. re
stauro (250 miliardi), catalo
gazione (58,8 miliardi < rie si 
aggiungono ai 130 di una leg
ge già operante). Il disegno di 
legge prevede che 1 proventi 
dei biglietti di ingresso ai mu
sei vadano per intero al mini
stero che potrà rimpolpane i 
fondi per acquisizione e acqui
sto di beni artistici e storici Per 
il 1990 sono stanziati comples
sivamente 51,4 miliardi, ma si 
spera di ottenerne di pio ha 
detto Facchiano. Il ministro ha 
sottolineato che si tratta eli •in
terventi organici sul bil.uxio 
ordinano, programmati i. non 
distribuiti a pioggia, con prece
denza ai problemi della : icu-
rczza e prevenzione». 

AZIENDA TRASPORTI AUT0FIL0VIAR9 
MUNICIPALIZZATA 
A JJLN. PERUGIA 

1) Le notizie relative al CONTO ECONOMICO sono le seguenti : 

COSTI 

Denominazione 

Esistenze iniziali di esercirlo 

TJTM.E 

Personale: 

- Retribuzioni 

- Contributi sociali 

• Accantonamento al 7.F.R. 

TDTUE 

Lavori manutenzioni e nparaiion 

TOTALE 

Acquisto materia prime e materiali 

Altri cono, oneri e spese 

Ammortamenti 

Interessi sul capitale Ci dotai 

TOUIE 

TOTALE 

Anno 
1987 

487 
487 

«. 
7144 • 

3 584 

810 
11.538 

250 
250 

1.980 

911 
1.572 

312 
4.775 

17.050 

Sino 
1938 

585 
585 

!)364 

•1057 

999 
1X420 

224 
224 

,'343 

1.224 

'.303 

388 
11.263 

111.492 

RICAVI 

Denominazione 

Fatturato pervenuta 

beni o servizi 

Coninbjti in conto esercizio 

Altn proventi 

rimborsi e ncavi diversi 

Rimanenze (inali di esercizio 

TOTALE 

2) Le notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 

ATTIVO 

Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 

Scorta di esercizio 

Crediti commerciali 

Crediti verso Ente proprietario 

Altri crediti 

Liquidità 

Perdite di esercizio 

TOTALE 

Anno 
1987 

11.837 

585 
1.742 

1.673 

29 
509 

11264 

27.639 

Anno 
1988 

1Z206 

692 
"016 

— 

26 
18 

T011 
30.969 

PASSIVO 

Denominazione 

Capitale di dotazione 

Fondo di ammortamento 

Altri fondi 

Fondo trattamento fine rapporto 

lavoro 

Debiti commerciali 

Alln debiti 

TOTALE 

Anno 
1987 

4.332 

11000 

133 

585 

17.050 

Anno 
1987 

7.828 

7839 

45 

5161 

2.099 

4.667 

27J39 

Anno 
1983 

4 494 

14159 

148 

692 

19.492 

Anno 
1988 

9.724 

9.184 

3 

5597 

848 
5913 

30.969 

REFERENDUM 
PER CAMBIARE 

LE LEGGI ELETTORALI 
Scegli di scegliere 

per una democrazia più piena e responsabile 

La raccolta delle firme è iniziata 
il 10 aprile: sono necessarie 500.000 firme 

entro i primi giorni di luglio 
C'è bisogno della tua firma e del tuo impegno: cerca 
nella tua città il comitato premotore, o rivolgiti alle fe
derazioni del Pei per avere informazioni. 
Per saperne di più, o per comunicare le firme già rac
colte, puoi chiamare la Direzione nazionale del PCI ai 
numeri 

06/6711455-6711510 
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

"in Bologna 90" guida ai servizi 
patrocinata dalla Lega contro i tumori 

PER IL SECONDO ANNO CONSECUTIVO 
UN VOLUME DI INDIRIZZI UTILI 

FINANZIERA LA, LOTTA AJ TUMORI 
SI ripropone all'attenzione del citta
dini e In patibolare della realtà eco
nomico-commerciale bolognese, la 
seconda edizione della guida "In 
Bologna 90". con il patrocinio de la 
Lega Italiana per la lotta al tumori, 
sezione di Bologna, presidente il 
prof. G. Ferdinando Gardinl; ente a 
cui andranno parte del proventi. 
Questa guida è una mappa del sor-
vizi alla città. SI presenterà nello edi
zione '90 nella nuova veste di unico 
volume e si darà possibilità alle 
aziende aderenti di averla persor a-
lizzata. 
Avrà agglorramenti continui e sera 
così utile a tutti, sia al turisti (ancie 
quelli che ottoneranno la città per I 
campionati di calcio), sia agli ope
ratori che giornalmente popolano e 
vivacizzano il panorama cittadino 
A rendere fallibile la realizzazione di 
questa Iniziativa umanitaria è la 
quantità di Inserzionisti che si evi
denziano negli spazi presenti su la 
guida. 
"In Bologna 90" è un contenitore di 
dati molto dettagliato e utile a tufi I 
livelli, a partite dalla descrizione dol
io composizione dell'Amministra

zione regionale, Indirizzi del sinda
cati, associazioni di categoria, enti 
culturali, cinema, teatri, comitati poli
tico-sociali, • uffici finanziati, gruppi 
sportivi. Un capitolo ò dedicato alla 
sanità e uno al turismo. 
È In pratica un indirizzarlo completo. 
Chiude l'opera una raccolta di tavo
le toponomastiche di tutti I quartieri 
della città, con le Indicazioni delle 
realtà confinanti come Zola. Casa-
lecchio. Calderara, San Lazzaro, 
ecc. VI sono addirittura segnati I nu
meri civici e le farmacie. 
La sezione della Lega tumori di Bolo
gna oltre alle attività di monitorag
gio del Registro tumori e alla sorve
glianza oncologica degli anziani 
per la diagnosi precoce, ha pro
mosso, glci dalla fine degli anni 50. 
la costituzione di un reparto per l'as
sistenza ai malati In fase terminale, 
assistenza che, dopo II 1969, viene 
operativamente svolta per le fasce 
più deboli della realtà cittadina e 
provinciale. Tutto ciò e molto altro 
porta a considerare con favore II vo
lume che la Lega tumori di Bologna 
patrocina, ed è edito dalla Sarica di 
Torino. 

6 l'Unità 
Sabato 
26 maggio 1990 


